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Aderenti al 
 
 
 
 
 

          Al Presidente dell’Ente Parco di Veio Fernando Previtelli 
 Al Consiglio Direttivo dell’Ente Parco di Veio 

Al Direttore dell’Ente Parco di Veio Salvatore Codispoti 
Via Felice Cavallotti, 18-00063 – Campagnano di Roma 

Oggetto: Piano d’Assetto del Parco di Veio 
 
Gentili Signori,  
 
 in relazione alla dichiarata volontà dell’Ente di iniziare l’iter che porterà all’approvazione del Piano d’Assetto del Parco, 
(che la Legge regionale istitutiva prevedeva dovesse essere approvata entro nove mesi dall’insediamento del primo Consiglio), i 
nostri Comitati, che fin dall’inizio hanno seguito le vicende relative all’istituzione del Parco ed alla sua successiva gestione, si 
augurano che abbia fine un periodo di attesa che ha portato danni all’ambiente, in parte irreversibili, e impedito ai proprietari delle 
aree incluse di conoscere il futuro dei loro beni.  
 
Inoltre, nella convinzione dell’utilità, a difesa degli interessi collettivi, del contributo che è nostro desiderio fornire all’Ente, ancor 
prima dell’adozione del Piano da parte del Consiglio Direttivo, per l’ottimale progettazione del Piano, chiediamo di voler fissare 
uno o più incontri, nel corso dei quali sia possibile  prendere visione degli elaborati grafici e delle norme dello schema di Piano. 
Ciò anche in accordo con quanto previsto dalla legge 241/90, art. 9 e seguenti circa l’inserimento nel procedimento  
  
Anticipiamo, comunque, alcuni criteri che riteniamo meritevoli di particolare attenzione: 
 

• La ripartizione in maniera motivata e congrua del territorio nelle quattro zone previste dalla legge, con la specifica 
delle attività che possono essere svolte in ciascuna di esse, tenendo ovviamente conto che la principale finalità del 
Parco è quella di tutelare la natura, e non quella, per esempio, di costituire serbatoio per gli standards territoriali e 
urbanistici o di ospitare attività ludiche, ricettive, sportive, ecc., anche se incompatibili con il rispetto dell’ambiente 
naturale. 

• I criteri di fruibilità del Parco, essenzialmente a piedi o in bicicletta, mediante la valorizzazione e il ripristino dei 
sentieri ed accessi già esistenti e la progettazione e la realizzazione di un sistema di nuovi sentieri; 

• La perimetrazione definitiva del Parco, che non può essere inferiore a quella provvisoria stabilita dalla legge istitutiva, 
viste le numerose e non del tutto giustificate esclusioni di aree anche di pregio, operate all’atto dell’istituzione; 

• Il pieno rispetto dei vincoli stabiliti dal Piano Territoriale Paesistico tutt’ora vigente e dal Piano Territoriale Paesistico 
Regionale, in corso di approvazione dal Consiglio Regionale, adottando, come imposto per legge, i vincoli più 
restrittivi in caso di discordanza.  

  Rimaniamo in attesa di un Vostro cortese riscontro, ed inviamo i nostri migliori saluti. 
 
Roma, 8 gennaio 2009 
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